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CAPO II

 Disciplina delle invarianti strutturali

 
Articolo 8 - Definizione e obiettivi generali dell'invariante strutturale “I caratteri ecosistemici del paesaggio”

 
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante strutturale di cui al presente articolo è l’elevamento della qualità

ecosistemica del territorio regionale, ossia l’efficienza della rete ecologica, un’alta permeabilità ecologica del

territorio nelle sue diverse articolazioni, l’equilibrio delle relazioni fra componenti naturali, seminaturali e

antropiche dell’ecosistema. Tale obiettivo viene perseguito mediante:

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Obiettivo generale

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

PS Strategia

-- Obiettivi

PO

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

PTCM Strategia

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO II

 Disciplina delle invarianti strutturali

 
Articolo 8 - Definizione e obiettivi generali dell'invariante strutturale “I caratteri ecosistemici del paesaggio”

 
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante strutturale di cui al presente articolo è l’elevamento della qualità ecosistemica del territorio

regionale, ossia l’efficienza della rete ecologica, un’alta permeabilità ecologica del territorio nelle sue diverse articolazioni, l’equilibrio delle

relazioni fra componenti naturali, seminaturali e antropiche dell’ecosistema. Tale obiettivo viene perseguito mediante:

 
a) il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica delle pianure alluvionali interne e dei territori costieri;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

PS Strategia

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

PTC Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Prescrizioni

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale
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---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- opere di interesse regionale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO II

 Disciplina delle invarianti strutturali

 
Articolo 8 - Definizione e obiettivi generali dell'invariante strutturale “I caratteri ecosistemici del paesaggio”

 
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante strutturale di cui al presente articolo è l’elevamento della qualità ecosistemica del territorio

regionale, ossia l’efficienza della rete ecologica, un’alta permeabilità ecologica del territorio nelle sue diverse articolazioni, l’equilibrio delle

relazioni fra componenti naturali, seminaturali e antropiche dell’ecosistema. Tale obiettivo viene perseguito mediante:

 
e) la strutturazione delle reti ecologiche alla scala locale.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione aree protette

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO II

 Disciplina delle invarianti strutturali

 
Articolo 9 - Definizione e obiettivi generali dell'invariante strutturale “Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e

infrastrutturali”

 
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante strutturale di cui al presente articolo è la salvaguardia e valorizzazione del carattere

policentrico e delle specifiche identità paesaggistiche di ciascun morfotipo insediativo che vi concorre. Tale obiettivo viene perseguito

mediante:

 
f)il riequilibrio dei grandi corridoi infrastrutturali, con il potenziamento del servizio alla rete diffusa dei sistemi

territoriali policentrici;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- opere di interesse regionale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- opere pubbliche

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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CAPO II

 Disciplina delle invarianti strutturali

 
Articolo 12 - Disposizioni relative alle invarianti strutturali

 
2. La Regione e gli enti territoriali competenti, nel perseguire gli obiettivi generali di cui al comma 1, si

avvalgono del quadro conoscitivo e interpretativo contenuto nei diversi elaborati di piano.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

PS Strategia

PO

PA

Piano Settore Comunale

PTC Statuto

PTC Strategia

PTCM Statuto

PTCM Strategia

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

Pianificazione di Bacino

Pianificazione Attività Estrattive locale

Pianificazione Parchi e Riserve
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 27 - La mobilità intra e interregionale

 
6. Gli strumenti della pianificazione territoriale recepiscono l’individuazione della rete ferroviaria secondo la seguente suddivisione:

 
c) la rete ferroviaria regionale, comprendente le tratte ferroviarie di proprietà regionale.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 27 - La mobilità intra e interregionale

 
7. Gli strumenti della pianificazione territoriale recepiscono l’individuazione della rete stradale e autostradale di interesse regionale secondo

la seguente suddivisione:

 
b) la rete principale (di distribuzione dalla rete primaria alla secondaria)comprendente la strada di grande

comunicazione E78 Grosseto-Fano e la strada di grande comunicazione Firenze-PisaLivorno;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 27 - La mobilità intra e interregionale

 
7. Gli strumenti della pianificazione territoriale recepiscono l’individuazione della rete stradale e autostradale di interesse regionale secondo

la seguente suddivisione:

 
c) la rete secondaria della viabilità regionale (di penetrazione e di distribuzione e supporto ai sistemi locali);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 27 - La mobilità intra e interregionale

 
7. Gli strumenti della pianificazione territoriale recepiscono l’individuazione della rete stradale e autostradale di interesse regionale secondo

la seguente suddivisione:

 
d) la rete ulteriore della viabilità di interesse regionale costituita dalla strada provinciale di Rosano in sinistra

d’Arno da Firenze a Pontassieve, completamento1 ª tangenziale di Prato fino a ricongiungimento alla strada

regionale 66, Tangenziale ovest di Firenze, declassata di Prato e strada provinciale 1 per Pistoia -Strada

Firenze-Prato (Perfetti- Ricasoli), strada provinciale Montalese da 2ª tangenziale di Prato a Pistoia, strada

provinciale Lucchese.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 27 - La mobilità intra e interregionale

 
13. Il sistema dei porti, degli aeroporti, degli interporti, delle aree ferroviarie e degli scali merci interrelato con la

rete ferroviaria, stradale e autostradale costituisce risorsa di interesse unitario regionale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Declaratoria

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
6. Il Masterplan dei porti toscani costituisce specifico atto di programmazione del sistema portuale del presente

piano con i seguenti obiettivi operativi:

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
6. Il Masterplan dei porti toscani costituisce specifico atto di programmazione del sistema portuale del presente piano con i seguenti obiettivi

operativi:

 
a) definire il ruolo dei porti toscani secondo una gerarchia che individua i diversi elementi della rete e i relativi

livelli di interesse;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
6. Il Masterplan dei porti toscani costituisce specifico atto di programmazione del sistema portuale del presente piano con i seguenti obiettivi

operativi:

 
b) fornire uno scenario di riferimento per il sistema dei porti;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
6. Il Masterplan dei porti toscani costituisce specifico atto di programmazione del sistema portuale del presente piano con i seguenti obiettivi

operativi:

 
c) fornire una analisi di contesto del sistema portuale, con particolare riferimento alla competitività dei porti

commerciali, alla portualità turistica, all’accessibilità;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
6. Il Masterplan dei porti toscani costituisce specifico atto di programmazione del sistema portuale del presente piano con i seguenti obiettivi

operativi:

 
d) definire lo stato attuale dei porti toscani commerciali e turistici e gli indirizzi per le linee di sviluppo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
6. Il Masterplan dei porti toscani costituisce specifico atto di programmazione del sistema portuale del presente piano con i seguenti obiettivi

operativi:

 
e) definire elementi statutari e indirizzi strategici.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
8. Il Masterplan del Sistema Aeroportuale Toscano costituisce specifico atto di programmazione del sistema

aeroportuale del presente Piano con i seguenti obiettivi operativi:

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
8. Il Masterplan del Sistema Aeroportuale Toscano costituisce specifico atto di programmazione del sistema aeroportuale del presente

Piano con i seguenti obiettivi operativi:

 
a) definire lo scenario di riferimento;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
8. Il Masterplan del Sistema Aeroportuale Toscano costituisce specifico atto di programmazione del sistema aeroportuale del presente

Piano con i seguenti obiettivi operativi:

 
b) definire lo stato attuale e le linee di sviluppo;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
8. Il Masterplan del Sistema Aeroportuale Toscano costituisce specifico atto di programmazione del sistema aeroportuale del presente

Piano con i seguenti obiettivi operativi:

 
c) stabilire una classificazione regionale degli aeroporti;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 32 – Le infrastrutture di interesse unitario regionale

 
8. Il Masterplan del Sistema Aeroportuale Toscano costituisce specifico atto di programmazione del sistema aeroportuale del presente

Piano con i seguenti obiettivi operativi:

 
d) definire elementi statutari e indirizzi strategici.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina del Piano

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 9 Le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare (art.142. c.1, lett. d, Codice)

 
9.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire i

seguenti obiettivi:

 
c assicurare la conservazione dei geositi e una valorizzazione e fruizione che siano sostenibili e coerenti con i

valori espressi nonchè tutelare la biodiversità che li connota;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- pianificazione regionale attivita' estrattive

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

-- geologia

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione Attività Estrattive locale

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.1. Obiettivi Gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio, i piani di settore e gli interventi devono perseguire

i seguenti obiettivi:

 
i valorizzare le produzioni locali legate alla presenza del bosco e promuoverne forme di fruizione sostenibile,

anche al fine di ricostituire le relazioni tra il bosco e le comunità .

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

FLORA

FAUNA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 12 I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice)

 
12.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, provvedono a:

 
b Definire strategie, misure e regole /discipline volte a:

 
8 promuovere il recupero e la manutenzione della sentieristica, garantendone, ove possibile, l’accessibilità e la

fruizione pubblica;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

FLORA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Disciplina dei beni paesaggistici

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive

Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
02_Versilia_costa_Apuana

 
Obiettivo 4  Riqualificare il sistema insediativo e infrastrutturale diffuso nella pianura e lungo la fascia costiera e tutelare le aree libere

residuali  Direttive correlate

 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno

per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
4.9 favorire, nei tessuti colturali con struttura a mosaico, il mantenimento della rete di infrastrutturazione rurale

esistente (viabilità poderale, rete scolante, vegetazione di corredo);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- QC

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
05_Val_d_Nievole_Val_Arno_Inferiore

 
Obiettivo 3 Salvaguardare la morfologia e i valori sce- nici dei centri minori e del loro rapporto con il territorio rurale, preservare i caratteri

pa- esaggistici della montagna e della collina, conservare i suoli agricoli

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
3.5– perseguire, ove possibile, la permanenza delle colture tradizionali nell’intorno paesistico dei centri collinari

e lungo la viabilità di crinale, e di un mosaico agrario morfologicamente articolato e complesso, (con particolare

riferimento alle aree individuate nella carta dei morfotipi rurali, morfo- tipo 12,18, 20), favorendo il mantenimento

e lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi competitività econo- mica con ambiente e paesaggio;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
08_Piana_Livorno_Pisa_Pontedera

 
Salvaguardare   e   riqualificare,   evitando nuovo consumo di suolo, i valori ecosistemici, idrogeomorfologici, paesaggistici e storico-

testimoniali del vasto sistema delle pianure alluvionali dell’Arno, del Serchio e dei principali affluenti quali fiume Era, tor- rente Sterza, Fine,

Chioma, fiume Morto Vecchio e Nuovo

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
1.5evitare ulteriori frammentazioni del territorio rurale a opera di infrastrutture, volumi o attrezzature fuori scala

rispetto alla maglia territoriale e al sistema insediativo e garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non

accentuino l’effetto barriera creato dal corridoio infrastrutturale SGC Fi- Pi-Li, dalla Statale Tosco-Romagnola e

dalla ferrovia sia dal punto di vista visuale che ecologico;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PS-UTOE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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08_Piana_Livorno_Pisa_Pontedera

 
Salvaguardare   e   riqualificare,   evitando nuovo consumo di suolo, i valori ecosistemici, idrogeomorfologici, paesaggistici e storico-

testimoniali del vasto sistema delle pianure alluvionali dell’Arno, del Serchio e dei principali affluenti quali fiume Era, tor- rente Sterza, Fine,

Chioma, fiume Morto Vecchio e Nuovo

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
1.8– valorizzare i caratteri del paesaggio della bonifica favorendo il mantenimento e lo sviluppo di un’agricoltura

inno- vativa che coniughi competitività economica con ambiente e paesaggio, e perseguendo, ove possibile, la

permanenza della maglia agraria storica delle zone di bonifica di Coltano, Cascina e Bientina (con particolare

riferimento ai nodi della rete degli agroecosistemi, così come individuati nella carta della rete ecologica), anche

attraverso il mantenimento dei residui elementi vegetazionali, della viabilità poderale, dei manufatti della

bonifica, garantendo, inoltre, l’efficienza del sistema di regimazione e scolo delle acque, e tutelando la

leggibilità del sistema insediativo storico (in particolare le fattorie di Coltano e S. Rossore);

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

FLORA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
09_Val_d_Elsa

 
Obiettivo 1 Riequilibrare il sistema insediativo ed infra- strutturale polarizzato nel fondovalle e per- seguire l’integrazione funzionale e

paesag- gistica tra il sistema di valle (a prevalente vocazione residenziale, produttivo e com- merciale) e il sistema collinare (a vocazione

agricolo, turistico e culturale

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
1.4tutelare la rete dei percorsi e delle infrastrutture stori- che collinari connesse con la viabilità di fondovalle, in

parti- colare con il tracciato della via Francigena, salvaguardando le visuali panoramiche ancora esistenti che si

aprono da e verso le emergenze storico-architettoniche.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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09_Val_d_Elsa

 
Obiettivo 3 Tutelare, riqualificare e valorizzare i ca- ratteri identitari del paesaggio collinare, costituito da emergenze storiche e urba- nistico-

architettoniche, dalla struttura in- sediativa di lunga durata improntata sulla regola morfologica di crinale e sul sistema della fattoria

appoderata, strettamente le- gata al paesaggio agrario, e dalle aree a pa- scolo.

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
3.4tutelare le relazioni fra viabilità storica e supporto ge- omorfologico, assicurando che eventuali modifiche del

trac- ciato stradale posto sulle dorsali mantengano una posizione di crinale e si adattino alla morfologia del

terreno. Tutelare e riqualificare le relazioni tra viabilità storica e territorio agri- colo mediante la conservazione o

ricostituzione del corredo arboreo, dei manufatti minori, delle opere di sostegno;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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18_Maremma_Grossetana

 
Obiettivo 1: Salvaguardare la fascia costiera e la retro- stante pianura, qualificate dalla presenza di eccellenze naturalistiche legate agli

impor- tanti sistemi dunali, di costa rocciosa e di aree umide, e dal paesaggio agrario di Pia- nura e della bonifica, riequilibrando il siste- ma

insediativo e infrastrutturale polarizza- to sulla costa

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
1.6assicurare la migliore integrazione paesaggistica delle grandi infrastrutture lineari del corridoio tirrenico e

della su- perstrada Siena – Grosseto e delle opere ad esse connesse, con riferimento agli aspetti idro-

geomorfologici, naturalisti- ci, antropici e percettivi, attraverso soluzioni progettuali e tecnologiche che:

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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18_Maremma_Grossetana

 
Obiettivo 1: Salvaguardare la fascia costiera e la retro- stante pianura, qualificate dalla presenza di eccellenze naturalistiche legate agli

impor- tanti sistemi dunali, di costa rocciosa e di aree umide, e dal paesaggio agrario di Pia- nura e della bonifica, riequilibrando il siste- ma

insediativo e infrastrutturale polarizza- to sulla costa

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
1.7riqualificare il sistema infrastrutturale costiero longi- tudinale e delle penetranti vallive trasversali costituite

dai percorsi di crinale affacciati sulla valle dell’Ombrone attra- verso modalità di spostamento integrate,

sostenibili e mul- timodali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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20_Bassa_Maremma_e_ripiani_tufacei

 
Obiettivo 1: Salvaguardare la fascia costiera e la retro- stante pianura, qualificate dalla presenza di eccellenze naturalistiche legate agli im-

portanti sistemi dunali e di costa rocciosa, di aree umide e lagune costiere, e dal pae- saggio agrario di Pianura e della bonifica,

riequilibrando il sistema insediativo e infra- strutturale polarizzato sulla cost

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
1.6assicurare la migliore integrazione paesaggistica del tracciato del corridoio tirrenico e delle opere ad esso

con- nesse, con riferimento agli aspetti idro-geomorfologici, na- turalistici, antropici e percettivi attraverso

soluzioni proget- tuali e tecnologiche che:

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- opere di interesse regionale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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01_Lunigiana

 
Nelle aree riferibili ai sistemi di Pianura e fondovalle (vedi cartografia sistemi morfogenetici)

 
16. nella programmazione di nuovi interventi riguardanti l'autostrada A15 evitare di accentuare l’effetto barriera

dal punto di vista visivo ed ecologico, assicurando la permeabilità nei confronti dei contesti fluviali;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche
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02_Versilia_costa_Apuana

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Collina, Montagna e Dorsale (vedi la cartografia dei sistemi morfogenetici)

 
4. al fine di garantire la stabilità dei versanti collinari è necessario indirizzare i processi di infrastrutturazione

verso un’attenta progettazione degli interventi sulla viabilità, con specifica attenzione alla viabilità minore e agli

eventuali rischi idrogeologici connessi alla sua realizzazione;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
03_Garfagnana_Serchio_Lima

 
Nella aree riferibili ai sistemi della Montagna e della Dorsale

 
8. nella aree riferibili ai sistemi con versanti ad alta produzione di deflusso, in particolare la Montagna su Unità

da argillitiche a calcareo-marnose e i sistemi collinari sulle Unità Liguri:  favorire il recupero della viabilità

agricolo forestale esistente, valutando prioritariamente le possibili interferenze con i corpi di frana e le coltri

spesse dei sistemi agricoli terrazzati o simili;  prevedere misure e azioni volte a monitorare le relazioni tra frane,

acquedotti e insediamenti abitativi, in particolare se abbandonati, per evitare che sistemi idrici non mantenuti

inneschino dissesti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

SALUTE UMANA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- idrogeologia

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

Pianificazione di Bacino

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica
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Nella aree riferibili ai sistemi di Collina (vedi la cartografia dei sistemi morfogenetici)

 
9. indirizzare la progettazione della viabilità nei sistemi collinari e montani in modo da garantire la salvaguardia

della stabilità dei versanti e adottare, ove necessario, le opportune misure preventive;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

SALUTE UMANA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
03_Garfagnana_Serchio_Lima

 
Nelle aree riferibili ai sistemi di Pianura e fondovalle (vedi la cartografia dei sistemi morfogenetici)

 
19. riqualificare il sistema infrastrutturale di fondovalle, salvaguardare e valorizzare collegamenti trasversali con

i contesti collinari e montani anche promuovendo forme di mobilità multimodali integrate e sostenibili, con

particolare riferimento ai collegamenti di valore storico e/o paesaggistico (ferrovie, lungo fiume, viabilità storica).

A tal fine, è opportuno salvaguardare e valorizzare la rete ferroviaria storica Lucca-Aulla e le connesse stazioni,

anche integrandola con il sistema di mobilità dolce lungo fiume e con i percorsi e gli itinerari storici di fruizione e

attraversamento della valle;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
04_Lucchesia

 
Nelle aree riferibili a sistemi o elementi distribuiti in tutto il territorio dell’ambito

 
11. nella programmazione di nuovi interventi è necessario:  evitare l’inserimento di infrastrutture, volumi e

attrezzature fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al sistema insediativo, nonché ulteriori effetti di

frammentazione del territorio agricolo da questo derivanti. Nel caso di integrazioni ai grandi corridoi

infrastrutturali già esistenti (come l’autostrada A11), garantire che le nuove realizzazioni non ne accentuino

l’effetto barriera sia dal punto di vista visuale che ecologico;  indirizzare la pianificazione delle grandi

piattaforme produttive e logistiche in modo da assicurare la coerenza anche paesaggistica degli insediamenti

ed evitare la dispersione incrementale di ulteriori lotti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
04_Lucchesia

 
Nelle aree riferibili a sistemi o elementi distribuiti in tutto il territorio dell’ambito

 
14. sui versanti ripidi dei sistemi montani e collinari modellati su formazioni arenacee della Falda Toscana e del

basamento, potenzialmente suscettibili di fenomeni di rapida degradazione dovuti all’apertura di infrastrutture

viarie, è opportuno indirizzare la progettazione delle stesse e la manutenzione delle strade esistenti in modo da

garantire la stabilità dei versanti;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica
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Nelle aree riferibili a sistemi o elementi distribuiti in tutto il territorio dell’ambito

 
16. Promuovere azioni volte a mantenere e riqualificare le direttrici di connettività ecologica, indicate nella carta

della rete ecologica. In particolare, per la direttrice di connettività tra le aree boscate dei rilievi del pistoiese/

pesciatino, le colline di Scandicci e i Monti del Chianti, è necessario:  perseguire il miglioramento della gestione

dei boschi del Montalbano promuovendo interventi volti alla riduzione dei processi di artificializzazione, di

diffusione delle specie alloctone e degli incendi estivi;  promuovere azioni per la mitigazione dell’effetto barriera

creato dagli assi stradali A11 e SS 435 (sella di Serravalle Pistoiese);  favorire il mantenimento di buoni livelli di

permeabilità ecologica delle colline agricole sud-orientali tra Montelupo e Lastra a Signa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
06_Firenze_Prato_Pistoia

 
Nella aree riferibili ai sistemi della Montagna e della Dorsale

 
2. la presenza di spesse coperture di alterazione sui pendii montani deve essere valutata nella progettazione

degli interventi, in particolare di viabilità, ai fini della salvaguardia idrogeologica;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

FLORA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PTCM Strategia

-- QC

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
06_Firenze_Prato_Pistoia

 
Nella aree riferibili ai sistemi della Montagna e della Dorsale

 
10. valorizzare le connessioni di valore paesaggistico tra i centri della piana e i centri montani costituite dalla

viabilità matrice e dalle ferrovie storiche, con particolare riferimento alla rete ferroviaria storica trans-

appenninica Porrettana e le connesse stazioni, anche nell’ottica di una loro integrazione con un sistema di

mobilità dolce per la fruizione dei paesaggi montani;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
06_Firenze_Prato_Pistoia

 
Nella aree riferibili ai sistemi della Montagna e della Dorsale

 
12. salvaguardare torbiere e praterie alpine, utilizzando, nel rinverdimento delle piste da sci, specie vegetali

autoctone;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PTC Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PTCM Strategia

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
06_Firenze_Prato_Pistoia

 
Nelle aree di pianura tra Firenze e Pistoia:

 
27. nella programmazione di nuovi interventi è necessario evitare ulteriori frammentazioni e inserimenti di

infrastrutture, volumi e attrezzature fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al sistema insediativo e, nel caso

delle strade di grande comunicazione e dei corridoi infrastrutturali già esistenti (come le autostrade A1 e A11 e

il corridoio costituito dalla superstrada Fi-Pi-LI, dalla Statale Tosco-Romagnola e dalla ferrovia Pisa-Livorno via

Signa e via Lastra a Signa), garantire che i nuovi interventi non ne accentuino l’effetto barriera sia dal punto di

vista visuale che ecologico, assicurando la permeabilità nei confronti del territorio circostante;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PTCM Strategia

-- QC

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
06_Firenze_Prato_Pistoia

 
Nelle aree di pianura tra Firenze e Pistoia:

 
37. nel relittuale territorio aperto della piana tra Firenze, Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio favorire azioni volte

al miglioramento della connettività ecologica interna all’area, tra l’area e la pianura pratese, e tra l’area

medesima e le colline di Sesto Fiorentino, mediante il mantenimento e riqualificazione ecologica del reticolo

idrografico minore e la mitigazione dei numerosi elementi infrastrutturali (in particolare degli assi autostradali

A11 e A1);

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica
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Nelle aree riferibili ai sistemi di Montagna e Dorsale

 
2. favorire il miglioramento dei livelli di compatibilità delle grandi opere pubbliche (variante di valico e TAV),

garantendo interventi di mitigazione degli impatti sulle risorse idriche, sugli ecosistemi fluviali e sugli importanti

ecosistemi agro-silvo-pastorali, oltre che di mitigazione dell’effetto “barriera ecologica” operato dall’asse

autostradale esistente;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica
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Nelle aree della Romagna Toscana, e in particolare nel sistema della Montagna dell’Appennino, caratterizzate da importanti fenomeni di

instabilità dei versanti

 
10. indirizzare la pianificazione delle infrastrutture viarie in modo da garantire la stabilità dei versanti;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
07_Mugello

 
Nelle aree riferibili ai sistemi di Pianure e fondovalle (vedi abaco dei sistemi morfogenetici)

 
25. recuperare le relazioni tra i centri di valle e quelli collinari e montani, mediante la riqualificazione e la

valorizzazione dei collegamenti trasversali, prevedendo modalità di spostamento integrate, sostenibili e

multimodali, con particolare riferimento ai collegamenti di valore storico e/o paesaggistico (ferrovie, lungo fiume,

viabilità storica). A tal fine, salvaguardare e valorizzare la ferrovia storica Faentina e le sue stazioni,

integrandole con il sistema di mobilità dolce lungo fiume e con i percorsi e gli itinerari storici di fruizione del

Mugello e dell’Appennino Tosco Romagnolo;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PTCM Strategia

-- QC

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
07_Mugello

 
Nelle aree riferibili ai sistemi di Pianure e fondovalle (vedi abaco dei sistemi morfogenetici)

 
26. promuovere la riqualificazione del sistema infrastrutturale di fondovalle e valorizzare il ruolo connettivo del

Sieve con forme di fruizione sostenibile della via d’acqua e delle sue rive (attraverso la realizzazione di itinerari

di mobilità dolce, punti di sosta, accessi) e recuperando i manufatti di valore storico-culturale legati alla risorsa

idrica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore area metropolitana: mobilità

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PTCM Strategia

-- QC

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
08_Piana_Livorno_Pisa_Pontedera

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Costa, Pianura e fondovalle

 
11. nella programmazione di nuovi interventi è necessario:  evitare l’inserimento di infrastrutture, volumi e

attrezzature fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al sistema insediativo, nonché ulteriori effetti di

frammentazione del territorio agricolo da essi derivanti. Nel caso di integrazioni ai grandi corridoi infrastrutturali

già esistenti (come quello costituito dalla superstrada FI-PI-LI, dalla Statale Tosco-Romagnola e dalla ferrovia),

garantire che i nuovi interventi non ne accentuino l’effetto barriera sia dal punto di vista visuale che ecologico; 

indirizzare la pianificazione delle grandi piattaforme produttive e logistiche in modo da assicurare la coerenza

anche paesaggistica degli insediamenti evitando la dispersione incrementale di ulteriori lotti, favorendo progetti

di conversione, riqualificazione e riuso delle strutture industriali dismesse o in via di dismissione. Tale indirizzo

è prioritario per il porto, il retroporto e l’interporto di Livorno, l’area produttiva lungo il canale dei Navicelli, l’area

industriale di Pontedera, l’area industriale Solvay di Rosignano.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
08_Piana_Livorno_Pisa_Pontedera

 
Nelle aree riferibili a sistemi o elementi distribuiti in tutto il territorio dell’ambito

 
16. favorire la creazione di una rete della mobilità dolce per la fruizione paesaggistica del territorio dell’ambito,

che integri viabilità storica, rete viaria campestre, percorsi perifluviali, tracciati delle ferrovie storiche dismesse

(con particolare riferimento alla linee Lucca-Pontedera e Pisa- Calambrone).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
09_Val_d_Elsa

 
Nella aree riferibili ai sistemi di Pianura e fondovalle

 
18. favorire interventi volti a mitigare l’effetto barriera causato dalla presenza di rilevanti assi infrastrutturali,

come nel tratto Poggibonsi-Colle Val d’Elsa o lungo la SR 429 e a migliorare i livelli di permeabilità ecologica

del territorio circostante (barriere infrastrutturali principali da mitigare);

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11_Valdarno_superiore

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Pianura e Fondovalle

 
10. nella programmazione di nuovi interventi è necessario evitare ulteriori frammentazioni della piana fluviale a

opera di nuove infrastrutture e inserimenti di volumi e attrezzature fuori scala rispetto alla maglia territoriale. Nel

caso di integrazioni alle infrastrutture esistenti (con particolare riferimento al corridoio costituito da Autostrada

A1/E35, SR 69 e linea ferroviaria ad alta velocità) garantire che i nuovi interventi non ne accentuino l’effetto

barriera, sia dal punto di vista visuale che ecologico;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
12_Casentino_Val_Tiberina

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Pianure e fondovalle

 
20. favorire nelle aree di pianura dell’Arno e del Tevere interventi di mitigazione dell’effetto di barriera ecologica

causato dagli assi stradali SR 71 e 70 e SP 310, soprattutto in prossimità del corso del Fiume Arno (Barriere

infrastrutturali principali da mitigare), nonché dell’effetto barriera esercitato dal corridoio infrastrutturale (SS

Tiberina E45 e SP 48) e dallo sviluppo di una vasta area industriale/ artigianale a diretto contatto con la

vegetazione ripariale del Fiume Tevere;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
12_Casentino_Val_Tiberina

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Pianure e fondovalle

 
27. riqualificare il sistema infrastrutturale di fondovalle e salvaguardare e valorizzare i collegamenti trasversali

con i contesti collinari e montani circostanti, anche promuovendo forme di mobilità integrate e sostenibili, con

particolare riferimento ai collegamenti di valore storico e/o paesaggistico (ferrovie, lungo fiume, viabilità storica).

A tal fine è opportuno promuovere interventi di valorizzazone della ferrovia Arezzo-Stia e di quella San

Sepolcro- Perugia e le connesse stazioni, integrandole con il sistema di mobilità dolce lungo fiume e con i

percorsi e gli itinerari storici;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
14_Colline_di_Siena

 
Nelle aree riferibili ai sistemi di Pianura e Fondovalle

 
17. mitigare l’effetto barriera delle infrastrutture stradali esistenti o in corso di ammodernamento, (“barriere

infrastrutturali principali da mitigare”) e nelle aree interessate da “direttrici di connettività da riqualificare o

ricostituire” (ad esempio tra i boschi della Montagnola Senese e quelli del Chianti), evitando nuovi processi di

urbanizzazione e artificializzazione delle pianure alluvionali contermini agli assi infrastrutturali (in particolare per

le aree di pertinenza fluviale del Fiume Merse e dei suoi affluenti);

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
14_Colline_di_Siena

 
Nelle aree riferibili ai sistemi di Pianura e Fondovalle

 
24. promuovere azioni volte alla tutela e valorizzazione del patrimonio connettivo storico costituito dalla viabilità

matrice e dalle ferrovie, anche nell’ottica di una loro integrazione con una rete della mobilità dolce per la

fruizione delle risorse paesaggistiche dell’ambito (con particolare riferimento alla ferrovia storica Asciano-Monte

Antico e le connesse stazioni);

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
15_Piana_Arezzo_Val_di_Chiana

 
Nelle aree riferibili a sistemi o elementi distribuiti in tutto il territorio dell’ambito

 
18. nella programmazione di nuovi interventi, evitare:  l’inserimento di infrastrutture, volumi e attrezzature fuori

scala rispetto alla maglia territoriale e al sistema insediativo;  ulteriori frammentazioni del territorio agricolo da

essi derivanti. Nel caso di integrazioni ai grandi corridoi infrastrutturali già esistenti, garantire che i nuovi

interventi non ne accentuino l’effetto barriera sia dal punto di vista visuale che ecologico, assicurando la

permeabilità nei confronti del territorio circostante (con particolare riferimento alle autostrade A1 e A11, ai

raccordi Arezzo-Battifolle, Siena-Bettolle e Perugia- A1, e alla strada di grande comunicazione Grosseto-

Fano);  ulteriori saldature lungo la strada pedecollinare SR 71 di collegamento tra Arezzo, Castiglion Fiorentino

e Cortona, e nuovi consumi di suolo nelle aree agricole circostanti i centri abitati più estesi (Montepulciano,

Chianciano Terme e Sarteano).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
16 _Colline_Metallifere_e_Elba

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Collina e del Margine

 
10. favorire il recupero e la valorizzazione del ruolo connettivo dei fiumi Cornia, Pecora e Bruna come corridoi

ecologici multifunzionali; promuovere la salvaguardia e la valorizzazione dei tracciati di valore storico e/o

paesaggistico che collegano la costa con l’entroterra (la viabilità e le ferrovie dismesse utilizzate per il trasporto

dei minerali), anche promuovendo modalità di spostamento multimodali integrate e sostenibili;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
16 _Colline_Metallifere_e_Elba

 
Pianure, fondovalle (vedi la cartografia e l'abaco dei sistemi morfogenetici) e Arcipelago toscano

 
24. garantire nelle pianure costiere che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto barriera causato

dal corridoio infrastrutturale (Aurelia Vecchia SGC Aurelia- ferrovia), dal punto di vista percettivo ed ecologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
17_Val_d_Orcia_Val_d_Asso

 
In tutto il territorio dell’ambito

 
2. favorire programmi mirati alla conservazione e valorizzazione del patrimonio connettivo costituito dai percorsi

storici, dai lungofiume e dalle ferrovie storiche, anche nell’ottica di una loro integrazione con una rete della

mobilità dolce per la fruizione delle risorse paesaggistiche dell’ambito, con particolare riferimento:  alla via

Francigena e alle sue deviazioni di crinale, connesse a un patrimonio di manufatti e luoghi di elevato valore

storico-testimoniale;  alla piena valorizzazione della ferrovia Asciano-Monteantico, con le connesse stazioni,

anche attraverso iniziative di mobilità dolce quali il progetto “treno natura”, e comunque un progetto integrato tra

enti locali e Regione che ne preveda il riuso come ferrovia e ciclovia, compresi gli interventi e le misure di

sicurezza;  alle riviere fluviali dell’Orcia, dell’Ombrone e dei torrenti Formone e Paglia, con il connesso

patrimonio di manufatti legati alla risorsa idrica;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
18_Maremma_Grossetana

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Pianura e fondovalle e della Costa

 
11. al fine di tutelare il paesaggio agrario della pianura e i relativi valori, garantire azioni volte a:  limitare ulteriori

processi di frammentazione e marginalizzazione del territorio rurale a opera di infrastrutture e urbanizzazioni. A

tal fine è necessario garantire che le nuove infrastrutture non accentuino l’effetto barriera del corridoio

infrastrutturale Aurelia vecchiaferrovia e si inseriscano coerentemente nella trama consolidata della rete viaria

storica e nella maglia agraria della bonifica;  mantenere, ove possibile, l’articolazione e la complessità dei

tessuti colturali con struttura a mosaico;  mantenere, ove possibile, la struttura della maglia agraria storica delle

aree di bonifica e garantire l’ efficienza del sistema di regimazione e scolo delle acque;  promuovere, con

particolare riferimento alla pianura grossetana compresa tra i fiumi Ombrone e Bruna, interventi che prevedano

adeguate dotazioni ecologiche (siepi, filari alberati) in grado di migliorare i livelli di permeabilità ecologica e la

continuità della rete di infrastrutturazione paesaggistica ed ecologica, la realizzazione di fasce tampone non

coltivate (alberate o arbustate) lungo il reticolo idrografico, la valorizzazione delle attività agricole biologiche e

un razionale uso delle risorse idriche (anche al fine di limitare l’intrusione del cuneo salino). Tali indirizzi

risultano particolarmente importanti nelle aree di pertinenza fluviale e nelle zone circostanti le importanti aree

umide.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
19_Amiata

 
Nella aree riferibili ai sistemi della Pianure e fondovalle

 
20. favorire programmi e iniziative volti a tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche

che attraversano l’ambito connettendolo ai sistemi collinari e costieri circostanti, con particolare riferimento: al

fascio di percorsi afferenti all’antica Via Francigena, e alla rete delle principali strade storiche montane; alla

viabilità storica di crinale e mezzacosta che cinge il Monte Amiata, alla viabilità coincidente con gli antichi assi

di transumanza, come la Strada Amiatina da Arcidosso al mare; ciò anche nell’ottica di una loro integrazione

con una rete della mobilità dolce per la fruizione paesaggistica del monte Amiata;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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20_Bassa_Maremma_e_ripiani_tufacei

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Pianura e fondovalle e della Costa

 
18. promuovere interventi volti a mitigare l’effetto di barriera ecologica causato dagli assi stradali e ferroviari

esistenti e dall’urbanizzazione sviluppata tra questi. Nelle previsioni infrastrutturali, favorire soluzioni che

garantiscano la permeabilità ecologica e la continuità delle direttrici di connettività;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

BIODIVERSITA

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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20_Bassa_Maremma_e_ripiani_tufacei

 
Nelle aree riferibili ai sistemi della Pianura e fondovalle e della Costa

 
22. evitare ulteriori processi di frammentazione e marginalizzazione dei sistemi dunali e agro-ambientali a opera

di infrastrutture e urbanizzazioni continue (con particolare attenzione alla piana del Fiora e dell’Albegna e

all’entroterra dell’Argentario). A tal fine è necessario garantire che le nuove infrastrutture non accentuino

l’effetto barriera del corridoio “Aurelia vecchia ferrovia” e realizzino la migliore integrazione paesaggistica dei

tracciati con la trama consolidata della rete viaria storica e con la maglia agraria della bonifica;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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20_Bassa_Maremma_e_ripiani_tufacei

 
Nelle aree riferibili a sistemi o elementi distribuiti in tutto il territorio dell’ambito

 
30. recuperare e valorizzare le relazioni costa-entroterra, promuovendo il recupero del ruolo connettivo

dell’Albegna e del Fiora come corridoi ecologici multifunzionali e la tutela dei tracciati di interesse storico e/o

paesaggistico che collegano il sistema insediativo costiero a quello delle aree più interne, anche attraverso

modalità multimodali integrate e sostenibili, con particolare riferimento alla via Maremmana e agli antichi

percorsi della transumanza;

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Indirizzo per le Politiche

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

Schede sistemi costieri
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DB Disciplina PIT-PPR - Abachi delle Invarianti 
Obiettivi specifici dei Morfotipi  
delle urbanizzazioni contemporanee

Abachi delle Invarianti 
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